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	SEZIONE 0
PREMESSA


	0.1 INTRODUZIONE


Il Manuale del sistema di gestione qualità (MSGQ) è ildocumento che definisce e descrive ilSistemaQuali.For.Ma. messo in atto dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR) – Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per la valutazione del sistema nazionale di valutazione (DGOSV).
La DGOSV coordina, nell’ambito dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado, la filiera formativa per il settore marittimo in relazione alla necessità di garantire la conformità agli standard formativi previsti dalle convenzioni internazionali (Convenzione STCW nella versione aggiornata Manila 2010), dalle direttive comunitarie di riferimento e dalla normativa nazionale in materia di formazione marittima.
Il presenta MSGQ è redatto tenuto conto dei requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2015.
L’adozione di un Sistema di Gestione per la Qualità per tutti i soggetti che, a vario titolo, partecipano o erogano formazione marittima costituisce obbligo ai sensi della Direttive 2008/106/CE e 2012/35/CE.
L’adozione di un Sistema di Gestione per la Qualità a carattere Nazionale è invece una decisione strategica, assunta dal MIUR e dalle istituzioni scolastiche coinvolte, in quanto consente di costruire e di operare attraversoun modello formativo innovativo nel quale obiettivi, processi, standard, metodologie, finalizzati a fornire un servizio di istruzione capace di rispondere alle esigenze del mondo del lavoro, sono condivisi, generando quindi valore, miglioramento e cambiamento. 
Il MSGQ, pur non costituendo un requisito obbligatorio secondo gli standard della attuale norma, assume per il Sistema la funzione di Linea Guida e configura l’Organizzazione, ai diversi livelli, come indicato nella sezione 0 con conseguenti processi, obiettivi, responsabilità. 
A tal fine, alle distinte Direzioni è richiesto di assicurarne la personalizzazione, l’emissione,la gestione e la diffusione all’interno dei singoli siti. CiascunaDirezione adotta il manuale, sentiti i diversi organismi scolasticiin base alla normativa vigente e alla struttura organizzativa della propria sede, ed assicura che il contenutosia divulgato, compreso ed attuato a tutti i livelli della Direzione stessa.
Le Direzioni nominano, a tal fine, il Responsabile del Sistema di gestione qualità (RSGQ).
Il MSGQ è costituito da una parte comune a tutte le Direzioni del Sistema e da una parte che ciascuna istituzione personalizza in relazione alle specificità territoriali, organizzative, strutturali, di potenziamento dell’offerta formativa o di caratterizzazioni particolari.
	0.2 PRESENTAZIONE


Il Sistema Quali.For.Ma. è il complesso delle sedi, delle risorse umane e strumentali e delle attività impegnati nella progettazione, erogazione, valutazione e validazione dei percorsi di istruzione al fine di garantire il raggiungimento da parte degli studenti degli standard minimi di competenze previsti dalla Tavola A-II/1(CMN) e Tav. A-III/1 (CAIM) della Convenzione STCW ’78 Amended Manila 2010. 
Il Sistema opera con la modalità “Multisito” ed è costituito da una unità di vertice (Miur – DGOSV) e dalle istituzioni scolastiche statali del territorio nazionale che erogano i percorsidell’indirizzo Trasporti e Logistica, opzioni “Conduzione del mezzo navale” e “Conduzioni di apparati eimpianti marittimi”, di cui all’elenco nazionale Istituti (All. 1 al Presente Manuale):
Ciascuna sede costituisce una Direzione che si identifica nella figura del rappresentante legale (Direttore generale per la DGOSV / Dirigenti scolastici per ciascun Istituto) ed a ciascuna sede sono assegnate le funzioni e responsabilità di cui alla sezione 5 “Leadership”.
Il Sistema Quali.For.Ma. è coordinato dal Ministero dell’istruzione, università e ricerca – Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e valutazione del sistema nazionale di istruzione - ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 71/2015. 
Ha lo scopo di dare piena ed effettiva attuazione alle normative internazionali e comunitarie che regolano gli standard formativi per le figure di Allievo Ufficiale di Coperta e di Macchine,al fine di garantire livelli adeguati di formazione del personale che svolge attività lavorativa a bordo delle navi per lasicurezza in mare delle persone, delle merci e dell’ambiente. 
Il Sistema Quali.For.Ma. si ispira ai seguenti principi:
· Il servizio erogato è orientato alla soddisfazione dei bisogni e delle aspettative degli studenti e delle famiglie e delle altre parti interessate;
· I processi, le azioni e le attività sono diretti a garantire gli standard fissatinel SGQ e, sulla base dei risultati ottenuti, adaccrescere il livello di percezione della qualità del servizio;
· la cultura della qualità deve favorire il coinvolgimento di tutto il personale, anche attraverso la formazione continua e la valorizzazione e lo scambio delle competenze professionali, e deve essere orientata al perseguimento dell’efficienza e dell’efficacia del servizio.
DESCRIZIONE DEI SITI
	0.2.1 – Sito MIUR – Unità di vertice

	Denominazione: Ministero istruzione, università e ricerca – Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per la valutazione del sistema nazionale di istruzione
Sede: Viale Trastevere 76/A – 00153 ROMA
Cod. Fisc. 80185250588
N° Tel. Centralino: 06/58491
N° Tel. Direzione: 06/58495970 – 06/58495922
Sito web: www.miur.gov.it
PEODGOSVufficio4@istruzione.it;
rosalba.bonanni@istruzione.it
livia.chinetti@istruzione.it
PEC: dgosv@postacert.istruzione.it
LA DIREZIONE GENERALE PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E LA VALUTAZIONE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE, appartenente al Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, svolge, tra gli altri, compiti in materia di ordinamenti dei percorsi degli istituti tecnici e degli istituti professionali, ivi compresi gli aspetti riguardanti l’innovazione degli indirizzi di studio in relazione alle esigenze del mondo del lavoro e delle professioni. Nell’ambito della DGOSV la competenza in materia di istituti tecnici è affidata all’Uff. IV che si occupa di ordinamenti dei percorsi dell’istruzione tecnica.
Nel dettaglio, per la parte che interessa il Sistema di Gestione della Qualità, la DGOSV ha competenza in materia di:
-
emanazione di norme generali e linee di indirizzo relative agli ordinamenti dei percorsi dell’istruzione tecnica e professionale;
-
innovazione didattica e misure di sostegno allo sviluppo dei percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, per rafforzare il collegamento con il mondo del lavoro e delle professioni tecniche;
-
linee guida e standard, monitoraggio e risorse per la realizzazione di percorsi dialternanza scuola-lavoro, tirocini e stage,;
-
cura dei rapporti con le Regioni nelle materie di competenza.
Per la realizzazione delle attività correlate alle materie di competenza, la DGOSV opera in raccordo, oltre che con le Regioni ed Enti locali, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dello Sviluppo economico, sistema camerale nonché con le parti sociali, datoriali e sindacali. 
Nello specifico del presente Sistema di Gestione della Qualità, la DGOSV svolge le competenze sopra indicate in riferimento ai percorsi degli istituti tecnici - indirizzo Trasporti e Logistica – articolazione Conduzione del mezzo – opzioni “Conduzione del mezzo navale” (CMN) e “Conduzione apparati e impianti marittimi” (CAIM), oggetto dello scopo di certificazione del SGQ.



	0.2.2 – Descrizione del Sitodell’istituzione scolastica

	Denominazione ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO STATALE “G. e M. MONTANI”
Sede: 63900 FERMO - Via Montani n. 7 - 
Cod. Fisc. 00258760446
N° tel 0734-622632
Sito web: www.istitutomontani.gov.it
PEO : aptf010002@istruzione.it 
PEC : aptf010002@pec.istruzione.it 
Percorsi di istruzione formazione marittima erogati:
· Conduzione del Mezzo Navale(CMN)
In relazione alla presentazione dell’Istituto si rimanda al PTOF pubblicato sul sito web: http://www.istitutomontani.gov.it/nuovo/it/ptof-rav-pdm-regolamenti/1117-ptof19-22scaric



	SEZIONE 1
SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
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	1.1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE


Quali.For.Ma. è un Sistema di Gestione Qualità strutturato per una organizzazione complessa, articolata in sedi diversificate per caratteristiche e funzioni, collegate dalla missione istituzionale e dalloscopo primario di fornire evidenza circa la conformità dei percorsi di istruzione erogati e sottoposti a certificazione in relazione agli standard formativi stabiliti dalle Convenzioni internazionali e dalle Direttive comunitarie nonché dalla normativa nazionale in materia di formazione marittima.
Quali.For.Ma., inoltre, definisce la propria organizzazione al fine di dimostrare la capacità di fornire con regolarità il servizio di istruzione nel rispetto dei requisiti degli Utenti/Clienti ed a quelli cogenti applicabili e con l’intento di attuare e mantenere una efficace gestione dei processi interni, come stabilito dalla Politica della Qualità. 
Il SGQè definito nel presente MSGQ, nei Processi, nelle Procedure ed eventuali Istruzioni ad esso correlate che, insieme, descrivono le prescrizioni e le modalità per la pianificazione, la realizzazione, il controllo ed il monitoraggio delle prestazioni erogate, nonché dei processi e delle attività ad essi correlate e delineano i criteri per il riesame, l’aggiornamento ed il miglioramento continuo del Sistema stesso. 
	1.1.1 SCOPO DI CERTIFICAZIONE PER IL SISTEMA UNI EN ISO 9001


Lo scopo di certificazione è correlato alle funzioni e alle competenze stabilite dalle norme cogenti in relazione ai ruoli delle diverse Direzioni facenti parte del SGQ Quali.for.ma.
	Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e per la valutazione del sistema nazionale di istruzione

	Emanazione norme generali e principi fondamentali relativi ai percorsi di istruzione degli Istituti tecnici per il settore trasporto marittimo. Coordinamento, vigilanza e monitoraggio delle modalità di attuazione degli standard definiti nel Sistema di gestione qualità dei percorsi di istruzione degli Istituti tecnici per il settore marittimo a garanzia dell’effettiva erogazione di percorsi di istruzione conformi e dell’uniformità delle prestazioni su tutto il territorio nazionale.



	Istituzioni scolastiche 

	Progettazione, sviluppo, programmazione, erogazione, valutazione e certificazione dei percorsi di istruzione quinquennali della scuola secondaria di II grado relativi all’indirizzo “Trasporti e Logistica”, articolazione “Conduzione del mezzo” opzioni “Conduzione del mezzo navale” e “Conduzione di apparati e impianti marittimi”, in conformità con l’attuazione della disciplina nazionale, comunitaria e internazionale del settore di riferimento.



	1.1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE


Il campo di applicazione è determinato prendendo in considerazione i fattori interni ed esterni, le parti interessate e i servizi forniti dall’Organizzazione in relazione allo scopo di certificazione.
Il SGQ rappresenta per l’Organizzazione una regola per condurre e gestire la propria struttura organizzativa e mirare al miglioramento progressivo a lungo termine del servizio, concentrando l’attenzione sulle parti interessate e sulle loro esigenze.
Con il SGQQuali.For.Ma. l’Organizzazione intende: 
· gestire, garantire e migliorare il livello della qualità del servizio erogato; 
· dimostrare la capacità di fornire con regolarità il servizio di istruzione di cui alla sez. 0 e al par.0.2 conforme ai requisiti richiesti dagli Utenti ed a quelli cogenti applicabili;
· prevenire ed evitare il manifestarsi di non conformità lungo tutto il processo;
· accrescere la soddisfazione degli Utenti tramite l’applicazione efficace del Sistema stesso, inclusi i processi per il suo miglioramento continuo e l’assicurazione della conformità ai requisiti suddetti. 
Il presente MSGQ ed annessi allegati ha lo scopo di: 
· fornire un’adeguata descrizione del SGQ attraverso l’identificazione e la definizione della sequenza e della interazione dei processi/sotto-processi nonché delle connesse responsabilità;
· costituire un costante riferimento nell'applicazione e nell'aggiornamento del SGQ stesso;
· rappresentare una guida di riferimento per la formazione del personale e, in particolare, di quello neoassunto;
· costituire il documento base per la certificazione del SGQ da parte degli Organismi di Certificazione; 
· costituire il documento di riferimento per dare evidenza della conformità dei percorsi sottoposti a certificazione agli standard internazionali e comunitari in occasione delle visite periodiche da parte della Commissione Europea che opera attraverso la propria Agenzia EMSA (European Maritime Safety Agency)
· costituire la base documentale rispetto alla quale sono effettuati gli Audit interni.
Nel MSGQ vengono pertanto definiti o richiamati: 
· la Politica e gli Obiettivi per la Qualità che ciascuna Direzione dovrà descrivere tenuto conto degli standard di sistema già definiti;
· l’organizzazione gerarchica e funzionale per ciascuna Sito; 
· la struttura documentale del SGQ ed in particolare i processi, le procedure e istruzioni operative predisposte per l’attuazione ed il funzionamento della stessa;
· i diversi processi che intervengono e caratterizzano il SGQ e le interazioni fra gli stessi;
· i compiti, le responsabilità e l’autorità attribuite alle diverse funzioni interne inserite nell’organigramma, nonché le interfacce fra le funzioni stesse e con soggetti esterni coinvolti e interessati dal SGQ;
· i criteri ed i requisiti applicabili per le attività di controllo, assicurazione e gestione per la qualità e per la pianificazione ed attuazione del miglioramento continuo del Sistema e dell’Organizzazione.
Il Manuale, unitamente alle procedure ed alle istruzioni che le singole Direzioni vorranno adottare, veicola nei confronti del personale la volontà delle Direzioni di adottare, ottimizzare e migliorare continuamente il SGQ; a tal fine, lo stesso è opportunamente divulgato, ai diversi livelli dell’Organizzazione, per favorire la consapevolezza circa l’importanza del rispetto dei requisiti stabiliti, della soddisfazione degli utenti e delle parti interessate e della partecipazione al miglioramento. 
	1.2 ESCLUSIONI


E’ escluso il punto 7.1.5.2 della norma ISO 9001:2015 “Risorse per il monitoraggio e la misurazione” in quanto nei processi caratteristici del presente SGQ non è previsto l’utilizzo di alcuna strumentazione di controllo che preveda la necessità o la possibilità di taratura, né peraltro l’Organizzazione dispone di tale attrezzatura. 
	1.3 GESTIONE MANUALE QUALITA’


Il presente MSGQ costituisce la revisione integrale dei Manuali qualità adottati secondo gli standard della norma ISO 9001:2008. E’ fornito alle istituzioni scolastiche facenti parte del sistema Quali.For.Ma. nella versione “Base” ed illustra come l’intera Organizzazione, ai diversi livelli, intende soddisfare i requisiti della nuova norma ISO 9001:2015 in relazione allo scopo di certificazione di cui al punto 1.1.
Il MSGQ è unico per l’intera Organizzazione (MIUR – Istituzioni scolastiche) in quanto rappresentativo della unitarietà del Sistema.
Le diverse funzioni e responsabilità sono distintamente definite nel Manuale in relazione ai singoli requisiti.
Il MSGQ ed annessi allegati è personalizzato dalle singole Direzioni nelle parti richieste ed identificate da appositi box grigi.
Il Responsabile del Sistema di Gestione Qualità (RSGQ) è l'unica funzione autorizzata ad apportare aggiornamenti secondo le indicazioni di cui allaSez. 1.3.2
Il MSGQ nella versione “base” è verificato ed approvato, prima della formale emissione, dalCoordinatore nazionale del Sistema di Gestione Qualità (CSGQ – Vedi Sez. 4.4); le Direzioni degli Istituti Scolastici provvedono all’aggiornamento che nella prima fase di implementazione è costituito dalla personalizzazione, provvedendo a riportare nella Matrice delle Revisioni il numero e data dell’aggiornamento.
Sia il CSGQ, per le revisioni che si rendano necessarie, sia le Direzioni (anche attraverso i RSGQ) per le parti che riguardano gli aggiornamenti, si avvalgono della collaborazione di tutto il personale attraverso la raccolta di proposte, segnalazioni, incongruenze, suggerimenti e miglioramenti.
	1.3.1 Distribuzione


Il MSGQ dopo la verifica, l’approvazione e la conseguente emissione, viene distribuito in forma esclusivamente controllata, cioè, all’interno e/o all’esterno dell’Organizzazione, anche attraverso la pubblicazione sui siti web delle singole Direzioni, nella versione costantemente aggiornata. 
Nel caso di distribuzione in formato digitale il Manuale dovrà essere rilasciato in formato PDF protetto.
La distribuzione del Manuale avviene a due livelli:
· Livello 1: distribuzione delle revisioni (Ed/Rev) dalla DGOSV agli Istituti
· Livello 2: distribuzione fino al livello degli “Aggiornamenti” dalle singole Direzioni al loro interno e all’esterno.
La distribuzione è definita dalle singole Direzioni attraverso le consuete modalità di trasmissione di documenti adottate all’interno della struttura.
In ciascuna Direzione la distribuzione del Manuale è gestita dal RSGQ mediante un’apposita “Lista di Distribuzione” che permette allo stesso ed alle Direzioni di essere sempre a conoscenza delle copie distribuite e dei relativi destinatari.
Inoltre, consente di assicurare che i destinatari dispongano sempre di copie aggiornate all'ultima edizione/revisione/aggiornamento.
	1.3.2Revisione ed Aggiornamento


Il MSGQ è riesaminato in caso di eventuali variazioni del Sistema Qualità tali da rendere necessaria una revisione/aggiornamento del documento. 
Il Coordinatore nazionale del Sistema nazionale Gestione Qualità (CSGQ) è l'unica funzione autorizzata ad apportare “revisioni” al documento; i singoli RSGQ in accordo con le rispettive Direzioni e/o con il Rappresentante di Istituto del Sistema gestione qualità - RISGQ, sono autorizzati ad apportare al documento gli “aggiornamenti” necessari.
Ogni volta che il Manuale viene revisionato/aggiornato è riemesso con le indicazioni delle modifiche intervenute attraverso l’adeguamento della matrice delle revisioni che dovrà riportare: 
· il numero di Edizione/Revisione/aggiornamento incrementato di uno. Il primo aggiornamento (fase di personalizzazione) reca la numerazione 01; 
· la data di emissione della revisione/aggiornamento; 
· il/i paragrafo/i modificato/i; 
· una breve descrizione delle modifiche apportate; 
· le firme di redazione, verifica e di approvazione. 
Qualora in occasione della revisione annuale non si rilevasse alcuna necessità di aggiornamento, è verbalizzato in sede di Riesame della Direzione l'adeguatezza del Manuale alle esigenze ed ai requisiti da garantire. 
I RSGQ dei singoli siti sono chiamati a fornire al CSGQ ogni contributo utile per il miglioramento del presente manuale.
	SEZIONE 2
RIFERIMENTI NORMATIVI


	2.1 NORMATIVA COGENTE


	2.1.1.Normativa scolastica


	
	

	Costituzione della Repubblica - Artt. 34 ,117, 118 e 119
	Costituzione della Repubblica Italiana – articoli su diritto allo studio e competenze in materia di istruzione

	Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e ss.mm.ii. 
	Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di Istruzione

	Decreto del Presidente della Repubblica 275/1999 
	Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59

	Decreto ministeriale n. 22/2005
	Classi di concorso – Corrispondenza delle lauree specialistiche alle classi di concorso di cui al DM 39/98

	Legge 24 dicembre 2007 n. 244
	Art. 2, comma 416 – formazione iniziale degli insegnanti della scuola (TFA)

	DPRn. 81 del 20 marzo 2009
	Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

	DPR n. 119 del 22 giugno 2009
	Regolamento recante disposizioni per la definizione dei criteri e dei parametri per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del personale amministrativo tecnico ed ausiliario (Ata) delle istituzioni scolastiche ed educative statali, a norma dell'articolo 64, commi 2, 3 e 4, lettera e) del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

	DPR n. 122 del 22 giugno 2009 
	Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 16

	Decreto ministeriale 9 luglio 2009
	Equiparazione tra titoli di laurea di vecchio ordinamento, lauree specialistiche ex decreto n. 509/99 e lauree magistrali ex decreto n. 270/2004

	DPR n. 88 del 15 marzo 2010
	Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133

	Decreto ministeriale 10 settembre 2010 n. 249
	Regolamento concernente la definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti

	Direttiva MIUR n. 4 del 16 gennaio 2012
	Linee Guida per il Secondo Biennio e Quinto Anno degli Istituti Tecnici

	Decreto interministeriale opzioni 24 aprile 2012
	Istituzione opzioni istituti tecnici

	Direttiva MIUR n. 69 del 1 agosto 2012
	Linee guida Opzioni Istituti TECNICI

	Decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 
	Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.

	Decreto del Presidente della Repubblica n. 80 del 28 marzo 2013
	Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione

	Legge 8 novembre 2013 n. 128
	Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 98
	Regolamento di organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

	Legge 13 luglio 2015 n. 107
	Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione

	Decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016 n. 19
	Regolamento recante disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento

	Decreto interministeriale MIUR/MEF 9 maggio 2017, n. 259
	Revisione ed aggiornamento delle classi di concorso per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado previste
dal DPR n. 19/2016

	Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59
	Formazione iniziale

	Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62
	Valutazione esame di stato

	Decreto 28 agosto 2018, n. 129 
	Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

	
	


	2.1.2.Normativa generale pubblicistica


	
	

	Legge 07.08.1990 n° 241
	Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

	Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
	Codice della Privacy e misura minime di sicurezza

	Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. 
	Testo unicoin materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

	Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
	Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni

	Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.
	Codice dei contratti pubblici

	
	


	2.1.3
Normativa settore formazione marittima


	
	

	STCW ’95 asamended
	Convention on Standards of Training, Certification and Watchkeeping for Seafarers “Manila Amendments” 2010

	Direttiva UE 2008/106/CE 
	concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare

	Direttiva UE 2012/35/CE
	concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare

	Nota DGOSV prot. 6667 del 5/11/2014 
	Requisiti fisici per l’iscrizione alla gente di mare

	Decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71
	Attuazione della direttiva 2012/35/CE, che modifica la direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti minimi di formazione della gente di mare

	Decreto MIT 25 luglio 2016
	Requisiti per il rilascio delle certificazioni per il settore di coperta e di macchina per gli iscritti alla gente di mare ai sensi della Convenzione STCW 

	Decreto MIT – DG Autorità portuali 22 novembre 2016 
	Programmi di esame per il conseguimento delle certificazioni di competenza e delle certificazioni di addestramento per gli iscritti alla gente di mare 

	Decreto MIT – DG Autorità portuali 19 dicembre 2016 
	Percorso formativo per accedere alle figure professionali di Allievo Ufficiale di coperta e Allievo Ufficiale di macchina 

	Nota DGOSV Prot. 5190 del 11 maggio 2017
	Sistema nazionale gestione Qualità per la Formazione Marittima - Applicazione Direttive comunitarie n. 2008/106/CE e n. 2012/35/UE concernenti i livelli minimi di Formazione della Gente di Mare – Adeguamento Piani di Studio. 

	Decreto Interministeriale 28 giugno 2017 – MIT- MIUR – Comando Generale CCPP
	Riconoscimento dei diplomi di secondo ciclo rilasciati dagli Istituti tecnici ad indirizzo trasporti e logistica opzioni conduzione del mezzo navale e conduzione apparati e impianti marittimi, per accedere alle figure di allievo ufficiale di coperta e allievo ufficiale di macchina.

	Nota DGOSV Prot. 1062 del 22-01-2018
	Sistema nazionale gestione Qualità per la Formazione Marittima - Applicazione Direttive comunitarie n. 2008/106/CE e n. 2012/35/UE concernenti i livelli minimi di Formazione della Gente di Mare –Nuova certificazione UNI EN ISO 9001 – Avvio del triennio 2018-2020 - Adempimenti per l’evidenza della conformità dei percorsi nei confronti della Commissione Europea

	Decreto MIT 10 ottobre 2018 n. 119 
	Modifiche al decreto 19 dicembre 2016, recante: «Percorso formativo per accedere alle figure di allievo ufficiale di coperta e allievo ufficiale di macchina»

	
	


	2.1.4.Norme contrattuali


	
	

	CCNL Funzioni Centrali 14 settembre 2007
	Quadriennio normativo 2006-2009 e I biennio economico 2006/2007

	CCNL Funzioni Centrali 
	Triennio 2016-2018

	CCNL 29 novembre 2007
	I biennio economico 2006/2007 e Dichiarazioni a verbale

	CCNL 23 gennaio 2009
	II biennio economico 2008/2009

	CCCN 4 agosto 2011
	Rimodulazione posizioni stipendiali

	CCNL 13 marzo 2013
	reperimento risorse ripristino scatti di anzianità

	CCNI 
	Contrattazione interna d’istituto 

	
	


	2.2 NORMATIVA VOLONTARIA


	
	

	UNI EN ISO 9001:2015
	Sistemi di gestione per la qualità – Requisiti

	UNI EN ISO 19011:2012
	Linee guida per audit di sistemi di gestione

	UNI EN ISO 9004:2009
	Sistemi di gestione per la qualità – Linee guida per il miglioramento delle prestazioni

	UNI EN ISO 9000:2005
	Sistemi di gestione per la qualità – Fondamenti e terminologia

	
	


	2.3. DOCUMENTAZIONE INTERNA 


Da completare ed integrare a cura delle Istituzioni Scolastiche in relazione alle norme interne emanate.
	
	

	PTOF
	Versione del 30/10/2019

	Atto di Indirizzo
	Versione del 27/09/2018

	RAV
	Versione del 26/06/2016

	Piano di Miglioramento
	Versione del 07/10/2015

	Regolamento d’Istituto
	Versione del 2016

	
	

	Patto di Corresponsabilità Regolamento di disciplina 

	Versione 2017

	Regolamento Acquisti
	Versione 2015


	SEZIONE 3
ACRONIMI, TERMINI e DEFINIZIONI


	3.1 ACRONIMI, TERMINI e DEFINIZIONI


	
	ACRONIMO
	DESCRIZIONE

	1. 
	AS
	Anno Scolastico

	2. 
	AC 
	Azione correttiva

	3. 
	AI
	Audit interno

	4. 
	CAIM
	Conduzione Apparati e Impianti Marittimi – percorsi di istruzione

	5. 
	CCNL
	Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro

	6. 
	CC
	Consiglio di classe

	7. 
	CD
	Collegio docenti

	8. 
	CE
	Commissione Europea

	9. 
	CI
	Consiglio di istituto 

	10. 
	CM
	Circolare Ministeriale

	11. 
	CMN
	Conduzione del Mezzo Navale – percorsi di istruzione

	12. 
	DGOSV
	Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione

	13. 
	DM
	Decreto Ministeriale

	14. 
	DI
	Decreto interministeriale

	15. 
	DIR
	Direzione

	16. 
	DS
	Dirigente Scolastico

	17. 
	DPO 
	Data ProtectionOfficer

	18. 
	DSGA
	Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

	19. 
	EMSA 
	European Maritime Safety Agency– Agenzia europea 

	20. 
	GM
	Gruppo di Monitoraggio per la formazione marittima- MIUR

	21. 
	IO
	Istruzioni Operative

	22. 
	MIUR
	Ministero dell’Istruzione Università e della Ricerca

	23. 
	MOD
	Modulo

	24. 
	MSGQ
	Manuale Sistema di Gestione Qualità

	25. 
	NC
	Non conformità

	26. 
	OM
	Ordinanza Ministeriale

	27. 
	PdM
	Piano di miglioramento

	28. 
	PGD
	Procedura emanata da DGOSV

	29. 
	PGI
	Procedura emanata da istituzioni scolastiche 

	30. 
	PRO
	Processo

	31. 
	PTOF
	Piano Triennale dell’Offerta Formativa

	32. 
	RAV
	Rapporto di Autovalutazione

	33. 
	RD
	Riesame della Direzione

	34. 
	RGM
	Referente Gruppo di Monitoraggio per la formazione marittima

	35. 
	RAI
	Rapporto Audit Interno

	36. 
	CSGQ
	 Coordinatore nazionale Sistema Gestione Qualità

	37. 
	RISGQ
	Rappresentante di Istituto Sistema di Gestione Qualità

	38. 
	RDP
	Responsabile della Progettazione

	39. 
	RNSGQ
	Responsabile Nazionale Sistema Gestione Qualità

	40. 
	RSGQ
	Responsabile Sistema di Gestione Qualità

	41. 
	RSPP
	Responsabile servizio di prevenzione e protezione

	42. 
	SGQ
	Sistema Gestione Qualità dei singoli siti

	37.
	RUT
	ResponsabileUfficioTecnico

	38.
	STCW
	Standards of Training, Certification and Watchkeeping for Seafarers


	3.1 TERMINI e DEFINIZIONI


	
	TERMINE
	DEFINIZIONE

	1. 
	Clienti
	Soggetti diversi dagli utenti che, in relazione a specifici processi, sono considerati dall’Organizzazione 

	2. 
	Contesto dell’organizzazione
	Combinazione di fattori interni ed esterni che possono avere influenza sull’approccio dell’organizzazione per sviluppare e conseguire i propri obiettivi

	3. 
	Direzione
	Singolo livello di responsabilità apicale delle unità di struttura come centro di responsabilità di processi, attività, decisioni.

	4. 
	Organizzazione
	Insieme sistemico delle istituzioni (amministrazione centrale e istituzioni scolastiche) che compongono il sistema Quali.For.ma. 

	5. 
	Parte interessata
	Persona o gruppo di persone che può avere influenza sull'Organizzazione o che può esserne influenzata o che può ritenere di essere influenzata da una decisione o da un'attività del sistema

	6. 
	Sito
	Singola unità di struttura del sistema (centrale Miur – periferica scuole)

	7. 
	Utenti
	Soggetti destinatari diretti del servizio di istruzione
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